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Nella terza domenica di luglio 

L'esodo esplode 
i . 

' 11\ 

e navi 
Mezzo milione di romani sulle spiagge laziali e nei Castelli - Affollate le spiagge 
e le località turistiche - Il quindici per cento in più sui traghetti per la Sardegna 

ROMA — Esodo abbastanza 
sostenuto verso il mare, la 
montagna, i laghi e ì centri 
turistici in questa terza do
menica di luglio. Traffico ab
bastanza intenso sulle auto
strade e sulle arterie per le 
località di villeggiatura. -

Nella capitale c'è stata Una 
vera e propria esplosione. Ap
profittando della bellissima 
giornata estiva, non meno di 
mezzo milione di romani ha 
trascorso la giornata sulle 
spiagge di Ostia, Torvajanica, 
Anzio, Nettuno, Ladlspoli e 
nelle località dei Castelli ro
mani in cerca di refrigerio. 

Esodo intenso anche nelle 
altre regioni. Traffico superio
re al normale in Liguria, ma 
abbastanza scorrevole sulle 
autostrade. U cielo nuvoloso 
— nella mattinata e caduta 
una leggera pioggia — ha 
sconsigliato molti a mettersi 
in viaggio. Comunque, verso 
le nove si sono formate code 
all'uscita dei caselli autostra
dali. Molto intenso nel porto , 
di Genova il traffico passeg
geri diretti in Sardegna. In 
tre giorni sono salpate diciot
to navi e due traghetti « tut-
tomerci ». Tra venerdì e ieri, 
in tre giorni, si sono imbar
cati oltre dodicimila pas
seggeri. Si tratta del 15% in 
piti rispetto alio stesso pe* 
riodo dell'anno scorso. 

Anche a Trieste e nel Friu
li-Venezia Giulia, cielo coper
to ieri. Tuttavia, tutti i cen
tri balneari hanno registrato 
un'alta affluenza di bagnanti, 
senza però raggiungere la ci
fra dello scorso anno. Ugna
no Sabbiadoro è stata presa 
d'assalto da 150 mila turisti. 

Venezia ha fatto registrare 
il «tutto esaurito». Il traffi
co automobilistico è stato 
molto sostenuto sull'autostra
da « Serenissima » e alle usci
te verso Verona, Vicenza, Pa
dova e il lago di Garda. La 
statale « Romea », da Venezia 
a Chioggia è stata invasa da 
automobilisti e pullman ' di
retti al mare. Dalle prime ore 
del mattino fino alle -11 si è 
registrato un traffico molto 
sostenuto sulle autostrade del
l'Emilia-Romagna, specialmen
te in quella del Sole verso il 
Sud e del mare. Le maggiori 
difficoltà si sono avute nel 
tratto Bologna-Bimini, dove si 
sono verificati numerosi tam
ponamenti. 
• Sostenuto anche-il traffico 

sulle strade pugliesi; con una 
notévole presenza di auto stra
niere. L'esodo si è verificato 
verso il mare e verso i cen
tri collinari del Gargano e 
del Brindisino. Stracolmi a 
Bari e a Brindisi i traghetti 
diretti verso la Grecia e la 
Jugoslavia. 

In Sicilia, per la prima vol
ta, dall'inizio della stagione, 
la presenza dei turisti — in 
particolare stranieri — è sta
ta di poco inferiore a quella 
registrata nello stesso periodo 
degli anni scorsi. 

CIVITAVECCHIA — Lunghe code alla stazione marittima di turisti che vogliono imbarcarsi 
per la Sardegna. :.:.^'V;:- -^ :'.;-.:;.:^;X ',:&..:::. 

Su una spiaggia di Olbia 

uccisa 

m lìti 
Ha avuto li cartfMe recisa - Bambina Muore precipitando 
lungo un ghiaione • Perde la vita cadendo col deltaplano 

SASSARI — Colpita al collo, mentre prendeva il sole 
in una spiaggia, dall'asta di un ombrellone fatto volare 
dal vento, una turista bolognese è morta per la reci
sione della carotide. •• • ,. t , , r 

Il fatto è avvenuto a Plttulohgu la spiaggia più po
polare di Olbia sulla costa nord-orientale della Sardegna 
e ne è rimasta vittima Oliala Passerini di 41 anni, La 
donna era. stesa al sole con il marito e altri due con
giunti quando un improvviso colpo di vento ha fatto 
volare un ombrellone che, nel ricadere, ha colpito la 

Ìturista alla carotide uccidendola sul colpo. . ? . ; ; * ; • ;̂  
'\r:%ìA'^M\^>^':'\:-!;:;•>';"•":>-: • "/'S-y%i:; -,-' • •7-:y'r--'• !.=.• ~^^:-i 
X BOLZANO — Una bambina di sette anni, Werena Wild, 
> di Riscone (Brunico), ha perso la vita in montagna, 
in vai Pustèria, durante una gita con il padre, un fra
tello ^ un amico di famiglia. La comitiva era diretta 
alle Piramidi di Tèrra sui monti di Perca quando è 

" avvenuta la disgrazia: la bambina — per inseguire e 
raccogliere il cappello del padre portato via dal vento — 
è caduta per diverse decine di metri lungo un ghiaione. 
i r padre l'ha raccolta in fin di vita e trasportata a 

. valle: una corsa in preda alla disperazione, ma Werena 
- è morta durante il viaggio. 
•; ..'••.,'•;:.:... v - ^ -.,;. * : - ; '-;-•:,-:: • : - , ; , :v-
FELTRE — Giuseppe Ferro di 37 anni è morto questa 
mattina in seguito ad un incidente mentre volava alla 
guida di un deltaplano. L'uomo stava sorvolando la zona 
del monte Telva da dove si era lanciato quando; improv
visamente, ha perso quota sfracellandosi, dopo un volo 
di alcune centinaia di metri, su un terreno pianeggiante. 
Alla disgrazia ha assistito la moglie del Ferro con alcuni 
a m i c i d i famiglia. ; ,•.•'.-;, '••.:••-:•. 

E' accaduto all'ospedale « Piemonte » di Messina 

corsia: 

li su© corpo è stato 
:, nosocomio - ; La sua 

; ' Dalla nostra redazione "' 
PALERMO — Ricoverata in os
servazione nell'ospedale, è 
morta di fame e di paura in 
uno scantinato pieno di topi 
e di sporcizia. E' accaduto, 
a Messina, ad lina anirtana e 
poverissima donna di 84 an
ni, Santa Cangemi. I familia
ri l'avevano affidata ai me
dici dei nosocomio- regionale! 
« Piemonte a, la* vecchia e-su
per affollata struttura ospe
daliera della città dello stret
to, le cui corsie sono piene 
— un po' come tutti gli o* 
spedali —. di anziani 
" La donna era uscita dal suo 
tugurio al villaggio Zafferia, 
in preda a terribili dolori, il 
5 luglio. L'avevano subito por
tata al pronto soccorso, di 
Il al reparto osservazione. La 
diagnosi, non scritta nella car
tella clinica: il «mate oscu
ro della tersa età», dei pove-

in 
rinvenuto quasi per caso in un magazzino del 
assenza era stata \ segnalata anche alla polizia 

racci. Terapia, nessuna, a me
no di una profonda riforma. 

Due giorni dopo il rico
vero la donna era sparita 
dalla circolazione. L'hanno 
cercata, forse senza molto im
pégno. Gli infermieri, abitua
ti a mille vicende di soffe
renza da parte di tanti pa
zienti, per i quali l'ospedale. 
è solo una forma-di rifugio, 
avevano segnalato l'assenza, 
dalla corsia il 7 luglio scorso. 
Dal posto di polizia dell'ospe
dale era partito iL solito fo
nogramma per la questura e 
e i carabinieri. E le generalità 
della vecchietta erano, state 
inserite nel bollettino delle 
ricerche. 

Per dieci giorni non se ne 
era sentito più nulla. Eppure, 
Santa Cangemi, con i suoi 
anni e i suoi malanni, non po
teva essera scomparsa 7 nei 
nulla, e nemmeno avrebbe po
tuto allontanarsi più di tanto. 

Poi quasi per caso, in quegli 
scantinati, sporchi e fatiscen
ti, dove l'ospedale, negli anni,; 
ha accumulato i più vari og
getti, qualcuno ha trovato un. 

'corpo in avanzato stato di de-, 
composizione. Era quello del
la donna scomparsa. * •}-:'•* 

Esplorando i corridoi del
l'ospedale, Santa Cangemi, era. 
.giunta, chissà come, 11. .E,,ochv 
: me imprigionata; vi avevtf'trò-
vato la morte. Nessuno aveva 
pensato, durante le ricerche-
— nonostante gli accurati ap-
peUl del familiari — là cosa 
più semplice:,che Santa Can
gemi — troppo anziana per 
scappare sebbene l'ipotesi fos
se stata avanzata dall'ospeda
le — fosse rimasta .dentro 
le mura del ghetto. E vi a-
vesse trovato una fine tragica 

. ed assurda; nel silenzio e nel 
freddo di una cantina. ;• 

• ';;'. : •>• V. va.^ 

Ad un posto di blocco a Genova. 

Non rispetta l'alt: 

Colpito ìlio spelli M"> m 
sunto i l 23 ami dw non 

GENOVA — L'ennesimo «hi-; 
cidehte » ad un posto di bloc
co notturno è avvenuto a Ge
nova alle 3,30 di ieri in piaz
za Corvetto, nei pressi della 
Prefettura. Un giovane di 23 
anni, Ivano Agosti, hai' avu
to il braccio destro frattura-
itp^da ,una, pallottola1 $pajm&., 
,da^ un v poliziotto.' Drxagazzor. 
era al volante dèlia sua « A 
112 » insieme ad un amicò, 
e proveniva dalla discésa di 
via Assarotti; giunto ih piaz
za Corvettò non si è avve
duto del segnale : di - « alt > 
datò con la paletta dagli uo
mini della polizia, ed ha pro
seguito nella propria direzio
ne di marcia. r 

A quel punto, uno dei po
liziotti ha estratto la pistola 

prolettile un giovuie incen
si età -accòrto del segnale 

esplodendo due colpi, uno dei 
quali, appunto, ha colpito V 
autista al braccio destro. I-
vano Agosti, trasportato all' 
ospedale di San Martino, è 
stato giudicato guaribile in 40 
giorni, dopo un piccolo in
tervento per l'estrazione del
la pallottola. Sia Agosti che 
l'amico - sonò ' incensurati - e 
: nohyàvèvoh alcun motivo per 
forzare il blòcco* sembra che 
il ragazzo sta stato distrat
to dalia radio accesa a tut
to volume, e.'rche per que-t 
sto non si sia accorto del' 
segnale; tra l'altro, la pre-~ 
senza delia polizia in piazza 
Corvettò è un fatto abituale, 
data la vicinanza della Pre
fettura, tale' da non attirare: 
particolarmente l'attenzione 
degli automobilistL 

Mentre prospera la sofisticazione 

' • • - : • ' . ' • : ' • : • - « - ' ; - * • ; 

Quasi del tutto assenti gli attesi provvedimenti del governo 
a favore del settore -Impegno di lotta dei coltivatori vinicoli 

Dal nostro Inviato 
TORINO — All'assemblea del
le associazioni vitivinicole so
no volate parole cariche di 
esasperazione. E non c'è da 
stupirsene. A poco più di due 
mesi dalla nuova vendemmia, 
nelle cantine piemontesi (ma 
il dato si ripete in altre re
gioni) restano giacenze che si 
aggirano attorno al 45-50 per 
cento della produzione 19. Il 
mercato, • dove si combinano 
sovrabbondanza dell'offerta e 
manovre speculative, è ancora 
fermo e i prezzi massimi van
no sulle 2.500 lire a grado per 
il Barbera, vale a dire la metà 
del costo di produzione così 
come è stato calcolato in uno 
studio dell'Assessorato regio
nale all'Agricoltura. Come se 
non bastasse, ci si è messa 
dì mezzo anche la grandine. 
che ha fatto tabula rasa nei 
vigneti di parecchi comuni del
l'Astigiano, dell'Alessandrino e 
dell'Albese, provocando danni 
che peseranno non solo sul 
prossimo raccolto, ma per al
meno tre o quattro anni. 

E' proprio il caso di dire 
che piove sul bagnato. Anche 
perchè le misure, gli intera 
venti che si attendevano dal 
governo per far uscire produt
tori e cantine sociali da qué
sta drammatica strétta sono 
auasi. del tutto mancati. E 
questo spiega la rabbia, la ten
sione che rende aspro il di
scorso di molti viticoltori. « Il 
senatore Marcora — ha det
to un contadino di Moncalvo 
— non può sperare di cavar
sela solo con belle parole di 
comprensione per i nostri 
guai; Poi lui se ne va, ei guai 
restano. A nói servono' i fat
ti, ma di fatti, per la mise
ria. continuiamo a noti ve
derne». -•;--— -,; 

Il ministro 'democristiano 
dell'Agricoltura era vertuto a 
Torino in primavera, quando 
la crisi del settore vinicolo 
era già esplosa, e aveva pro
messo un decreto che, affian
candosi alle disposizioni della 
CES per la distillazione dèi 
vini da tavola, avrebbe finan
ziato lo stoccaggio- fino al 
1381 di una parte dei vini a 
denominazione geografica: m 
questo modo, si sarebbe po
tuta allentate la pressione sul 
mercato, ridando un minimo 
di spazio alle contrattazioni. 
Ma che fine ha fatto ti decre
to? Dove sono i 45 miliardi 
coi quali nelle regioni interes
sate, si sarebbe potuto proce-r 
dére airaccantonamenio dei 
vini? Perchè non si è tenuto 
conto della richiesta dei vi
ticoltori di provvedimenti a 
sostegno delresportazione? 

£' . difficile non . vedere in 
queste ingiustificabili omissio
ni la ripròva del fatto che 
perii governo Cossiga la « cen-
traUtà» dett'agricoftura resta : 
un obiettivo che si intende 
perseguire solo a parole. Non 
a caso la legge sul Fondo di 
solidarietà contro le calamità 
in agricoltura, proprio, qnetta 
che dovrebbe operare quando 

la grandine porta rovina e di
sperazione sulle colline, non 
è ancora stara rifinanziata. 

Dove lo vogliono, come in 
Piemonte, e quando possono, 
le Regioni cercano di dare 
una risposta positiva a un 
coacervo di problemi ed esi
genze insoddisfatte che si ac
cavallano e si intrecciano: 
qui ad esempio, la Regione 
anticipa i risarcimenti dèi dan
ni per rimediare all'insolven
za dello Stato, dà - contribu
ti, per gli acconti ai soci del
le cantine, per l'invecchia
mento dei vini pregiati, per 
le spese di gestione. Afa qué
sti sforzi e i loro risultati 
vlocali», per quanto prezio
si, continuano a non essere 
inseriti in un quadro di pro
grammazione nazionale e in 
un tessuto di interventi legi
slativi coi quali soltanto si 
può costruire una chiara e 
certa prospettiva di sviluppo 
per il settore vitivinicolo. 

E' il caso della lotta con
tro la spfisticazione, nella 
quale sono in molti a indivi
duare una delle cause princi
pali della paralisi che sem
bra aver colpito il mercato 
vinicolo. C'è chi sostiene che 
almeno la metà del Barbera 
circolante è uno n schifoso Hi-

E* un pastore 
di Nuoro l'uomo 

PORTO TORRES (Sassari) 
— E' stato , identificato dai 
carabinièri l'uomo -. ucciso 
venerdì notte ,còn una fuci
lata nelle campagne di Sor
so (Sassari): è un pastore di 
40 anni, Salvatore Pinna, di 
Sanile, un paese del Nuore-
se. Cui 'investigatori sono. 
giunti al riconoscimento sul
la base di.una serie di cica
trici. -:.-

Lo sparatore, Pietro Gaspa, 
di 49 anni, ha : ribadito la 
sua versione dei fatti, soste
nendo di aver sparato per le-
gttima difesa. L'agricoltore 

i raccontato ai carabinieri 
di aver deciso di' trascorrere 
la notte in un magazzino del
la sua. Azienda agricola per, 
Il timore;'che; vi sì. potesse 
recare uh gruppo di ladri 

Sr rubargli 11 foraggio, fur-
già tentato : in precedente. 

Ad un certo punto della 
notte e stato. svegliato da 
un forte rumore, provocato 
dai ladri che hanno sfonda
to 1% porta. .Ha .quindi inti
matoràit e» secondo la sua 
versione, essendo stato mi
nacciato («Sparagli, spera
ta V avrebbe esclamato uno 
dei ladri), ha sparato due 
colpi di fucile,.colpendo a 
morte Salvatore Pinna. . 

! 

truglio», che con le uve ha 
poco o nulla da spartire. Se 
questa « quantificazione » sia 
esatta non siamo in grado, di • 
dirlo, ma che il fenomeno ab
bia proporzioni grossisstme è ' 
indubbio. Per combatterlo è 
stata promulgata a metà mag
gio una nuova legge della Re-
gione Piemonte, che istituisce 
un sistema di rilevazioni e -
controlli sulla produzione e' 
sul commercio dei vini. Crean
do Veanagrafe tributaria» e > 
aprendo le porte all'interven- < 
to degli Enti locali si punta 
a fare in modo che nessuno 
possa commerciare del vino ; 
senza essere in grado di di
mostrare da chi ha compe- •• 
rato le uve o ti vino stesso. • 
E che si tratti di un tentati
vo apprezzabile lo dimostra . 
il fatto che il vice presiden
te della Coldirettii Lobianco, 
e altri parlamentari de han-.« 
no ripreso in modo presso- . 
che integrale il testo del prov- -
vedimento piemontese in una 
loro propòsta di legge alla 
Camera dei deputati. 

La còsa non spiace affatto 
al compagno Bruno Ferraris, ' 
assessore all'Agricoltura del '-
Piemonte: « Al contrario, ne 
siamo lusingati. Credo che , 
una norma simile potrebbe es- •• 
sere adottata in tutte le Regio
ni. Ma non basterà. Non si ; 
può battere la sofisticazione ] 
senza una legge dello Stato • 
che dia organicità e unitarie- ; 
tà agli interventi, che voten- • 
zi ì servizi di controllo e. re
prima la frode con pene ade
guate». ;v',;';;;-'1:--i:'/ •• '•*' '••"";-.'',': 

Un disegno di légge di que
sto tipo, presentato dal grup
po comunista (primo firmata
rio il compagno BineUi), ai- : 
tende da molto tempo di es
sere discusso. Ma le resisten-
ze sono molte; nel governò '. 
te buone ragioni dei produt
tori (che sono anche dei con
sumatori) non incontrano suf
ficiente attenzione: All'assem
blea delle associazioni vitivi
nicole un coltivatore, invipe
rito, si è espresso così: e E' 
chiaro, c'è chi vuole che il 
vino genuino resti nelle can
tine mentre si vende quello 
fasullo ». E un altro ha pre
so per U bavero (metafori
camente, s'intende) il senato
re Marcora: e II ministro ave
va garantito che dal suo seg
gio di presidente si sarebbe 
bàttuto atta CEE in difesa 
detta nostra agricoltura. Ma 
il semestre di presidènza ita
liana è finito, e il ,nostr9i vi
no per: entrare in Inohmer-
ra.e in altri Paesi detta Co
munità paga fino a 1200 tire 
il. litro di tassa d'importazio
ne. Altro che difesa! ». • 

La storia dette occasioni' 
perdute dalla nòstra viticol
tura st sta- facendo davvero 
troppo lunga. E i produttori' 
piemontesi hanno minacciato 
di tornare in platea se U go
verno non porrà fine a que-: 

. sfa sua intollerabile passività, 

Pier Giorgio Betti 
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Break Renault: più spazio alla bellezza 
Bellezza e... spazio a volontà nel Tweak? di 

Renault Spazio e bellezza in uni vettun armo-
mota nelle lìnee e nelle forme, che accoglie atta 
grande la famiglia che cresce e fl carico che pre-
tende il suo volume. Il risultalo è un interno che 
garantisce confort ideale per cinque persone op
pure volume di carico davvero eccezionale (da 
475il560toOl>erbs<s4UÓ^ccumc«ioaie 
dalle forine anche imrMevedibiU. 

La sicurezza di guida * assicurata da una 
lungi serie di punti di forza: aerodinsmica» tra» 

cucurtD Tfenante« dssposstivo sicurezza bambini 
alle porte posteriori, abitacolo indeformabile. 

>kUcducversiooi,TLdal397cceTSda 
•Vf̂ L̂ « tfv* I Â MaaafSùuimmsBaaa'Vâ bÉTuSàft sjSAaauuMVSznaaau) avasusalla #^a 
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eianmafie»sedu*regotabètic^ 

nvestiuÉentp at panno m venuto» tapptio del ha* 
e • • 

no» orologio al Quarzo» lunotto termico, teigìm-
stauo posteriore e luci di retromarcia, 

RENAULT 


